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APPELLO DELL'ASSOCIAZIONE PER LI DIFESA M I 1,1 SCUOLA NAZIONALE 

Libertà delfinsegnamento 
Come nel tempo del fascismo, la discriminazione razziale divise prima gli insegnanti 
e poi divise gli scolari, così non è difficile prevedere che la discriminazione ideolo­
gica verso gli insegnanti si rifletterebbe domani, in un modo o nelValtro, sugli scolari 

Riunit i n Uoma per d iscu­
tere su problemi del la scuola 
nazionale , c i s i a m o trovati ad 
esaininure le conseguenze che 
avrebbero nella scuola stessa 
i prov \ed i inent i di discrimi-
j ia / ione tra c i t tadini e cit­
tadini, annunciat i dall 'attua­
le governo. S a p e v a m o bene 
t h e , da anni e anni, proprio 
nel c a m p o del l 'amministrazio­
ne del la scuola nazionale , pub­
bl ica, pagata col denaro di 
tutti e che dovrebbe esser fon­
data sulla più perfetta egua­
g l ianza di tutti, sia scolari 
t h e insegnanti , ven ivano inve­
r e operate distinzioni tra inse­
gnant i impegnat i , come liberi 
< ittadini. in un'ideologia po­
l it ica o religiosa e insegnanti 
impegnat i in altra ideologia. 
u m una s istematica e nbusi-
^a preferenza per quelli con­
formisti al l ' ideologia profes-
.vata dal ministro dell' istruzio­
ne pubbl ica . S a p e v a m o anche 
( he la scuola , che dovrebbe 
rjoere la luce, l 'occhio puro 

ni che d o m a v a n o dal potere 
clericale al la scuola pubbli­
ca , e che non restavano lì, 
ma si c o m u n i c a v a n o , perchè 
tale è la scuola, a tutta la 
società. 

La scuola italiana ha, come 
scolari e come insegnanti , c it­
tadini di varie fedi, di varie 
classi e condizioni , di varie 
tendenze, e mai — dopo la 
l iberazione dal fasc ismo — 
tra scolari e scolari, tra inse­
gnanti e insegnanti , erano sor­
ti odi o divisioni, perchè tutti, 
invece, si r i spettavano vicen­
devolmente , per un sent imen­
to di umanità , che il fascismo 
aveva stravolto con il suo an-
tisocialismo, anti l iberal ismo, 
ant isemit ismo; ed anche per 
il r iconoscimento che era sta­
to TiacquisJato un bene alt is­
s imo: la libera conv ivenza di 
diversi e il co l loquio di tutti, 
bene da perfezionare, ma da 
non perdere più. L'azione del 
governo si presentava e si 
presenta, perciò, come un'of-

Un'cspresstone di Ermlni, ministro clericale della 1*. I. 

della soc ie tà c o m u n e e i l luo­
g o d o v e non s o l o maggior­
mente v i v a il co s tume della 
lealtà sociale e del la corret­
tezza, ma anche sia possibile 
attuare p iù avanzatamente gli 
indissolubi l i principi del la li-
ln-rtà e de l la giust iz ia, s ia, in­
vece , la più lontana, tra le 
parti v ive ed essenzial i della 
nazione , dalla Cost i tuz ione de­
mocrat ica repubblicana, che 
uscì dal l 'appass ionato e po­
polare s forzo di l iberazione 
«lai fascismo. Sapevamo, infi­
ne, c h e la scuola è s ta to il 
b a n c o di prova degli attuali 
gruppi al potere, i quali so ­
n o innegabi lmente responsa­
bili se non vi s i è compiu to 
un r innovamento nel lo spiri­
to, nel le strutture, nell'effi­
c ienza, in modo da corrispon­
dere alla legit t ima attera che 
gli adolescenti h a n n o di par­
tecipare ai più alti ideali e 
propositi degl i adult i e di sal­
varsi da l lo scet t ic i smo, dall'e­
donismo e dall' uti l i taristico 
conformiamo. Perciò, fin dnlla 
fondazione dell* Associazione 
por la difesa della scuola na­
z ionale nel 1946, abb iamo in­
s istentemente denunciato , con 
precise documentaz ioni , i dan-

fesa e c o m e una contraddi ­
zione v io lenta a ques to sen­
t imento. N o n si può impune­
mente commettere errori da­
vanti ai g iovani . E c o m e non 
pensare c h e , portando nella 
scuola un cos tume di privi­
l eg io ideologico, i g iovaniss i ­
mi stessi non se ne accorgano 
e non ne -risentano? Che, tra 
l'altro, gli insegnanti confor­
misti al g o \ e r n o s i a n o pre­
feriti in ogni fase o aspet to 
dell 'attività scolast ica non dif­
fonda viltà e ipocrisia, d o p ­
pio g ioco e servi l i smo? Q u e ­
sta è l 'educazione che vol lero 
.Mazzini e D e Sanct is? Questa 
la scuola c h e doveva r isponde­
re alla speranza di Matteotti , 
Gobetti , Rosselli , Gramsci? 

II governo attuale, negli ul­
timissimi mesi, ha stabi l i to 
due gruppi di provvediment i 
che sono coerentemente nella 
l inea del cos tume che si è 
detto, e c h e tendono a farlo 
diventare incost i tuzionalmen­
te legge. Un gruppo di prov­
vedimenti riguarda la discri­
minazione ammini«trativa fra 
cittadini e c i t tadini , mettendo 
in condiz ioni d'inferiorità, di 
squalifica, di esc lus ione co lo­
ro c h e appartengano, o si sup­

pone che s impatizz ino o ap­
partengano, alle correnti di 
critica nll'uHiiale g o \ e r u o , che 
facendo così inuulza se stes­
so ad assoluto, ed altera gli 
uguali diritti di tutti e il 
democrat ico svo lg imento del­
le forze politiche. Un altro 
gruppo di provvedimenti , co ­
stituenti la fatno=a « leggc-
delegu », potrebbe dare al go­
verno poteri larghissimi circa 
la riduzione della libertà del­
l ' insegnamento. Quest i prov­
vedimenti s o n o in contrnsto 
con impegni presi ufficialmen­
te iti commiss ioni in temaz io ­
nali, che hanno affermato e 
rncconiimdnlo solennemente la 
libertà del l ' insegnamento. Non 
sarebbe difficile mostrare co­
me da queste leggi In nostra 
scuola, in breve tempo, po­
trebbe es^er ridotta a stru­
mento inerte di parzialità e 
di persecuzione, in m a n o ad 
un gruppo polit ico che non 
MI liberarsi dalla connessio­
ne con le forze più arretrate, 
più conservatrici e privilegia­
te della società italiana. 

Non poss iamo credere che 
questo pericolo, anzi questo 
danno in corso interessi sol­
tanto un gruppo d'insegnanti. 
ma abbiamo In convinzione 
che tutti ne s iano minacciat i , 
tutti i c i t tadini , tutte le fa­
miglie , e in esse principal­
mente ì g iovaniss imi . Perciò 
questa nostra denuncia , que­
sto nostro appel lo è rivolto 
a tutti, anche ni cittadini so­
stenitori dei gruppi politici 
ni potere, perchè premano e 
conv incano efficacemente, ri­
solutamente, i dirigenti di quei 
gruppi a non ripetere errori, 
di cu i la storia ha fatto giu­
stizia, contro la serenità che 
deve regnare nella scuola, con­
tro l'apertura spirituale che. 
a lmeno lì, tleve e-.«cre legge 
e d o n o quotidiano. 

La nostra Associazione non 
può tacere. Come nel tempo 
del fascismo, la discrimina­
zione razziale d i \ i s c prima gli 
insegnanti , e poi divise gli 
scolari, dando il bando n mi­
gliaia di giovinett i ; così non 
è difficile prevedere c h e la di­
scriminazione ideologica ver­
so gli insegnanti si riflette­
rebbe domnni, in un m o d o o 
nell'altro sugl i scolari. So ­
no figli di c i t tadini italiani 
c h e domani sarebbero derisi, 
osteggiati e messi in istato 
d'inferiorità se min imamente 
volessero cercare di arrivare 
ad un' indipendenza di idee e 
autonomia di ideali. Così essi 
saranno forzati a diventnre 
automi e sospinti , anche, a 
follie e a guerre, com'è avve ­
nuto proprio negli ultimi de­
cenni ; o. ì migliori reietti, si 
troverebbero ad essere non 
col laboratori concret i e pre­
ziosi in una società di tutti. 
ma disperatamente ribelli. La 
l e g g e - d e l e g a potrebbe esser 
forzata a dare poteri arbi­
trari al g o \ e r n o nei riguardi 
della scuola. Quel la riforma 
profonda, che doveva risul­
tare dal lavoro concorde de­
sìi in crgnan}i , degli studiosi 
dei problemi educativi , dei 
c i t tadini e degl i scolari s les ­
si, opportunamente interrogati 
e acutamente , amorevolmen­
te compresi , sarebbe allora 
fatta mediante colpi dall'alto. 
fuori di o?ni critica, di ogni 
rontroHo. «li ogni democratica 
corre / ione . 

Non poss iamo tacere. Noi 

oggi sent iamo che l ' in t ima 
persuasione della nostra c o ­
scienza, che ci portò a sce­
gliere la professione di inse­
gnante , cont inua nel l ' intimo 
dovere di segnalare agli altri 
insegnanti , quale che sin la 
loro fede, e u tutti i c i t tadini , 
e principalmente agli scolari 
e agli studenti , il male c h e 
sta per colpire la scuola ita­
l iana. 

Diffonderemo quest 'appel lo , 
pubbl icheremo nel l 'organo del -
i'Assoc-rt/'one l.n noce della 
scuola democrnticn un me­
moriale c irca le conseguenze 
per hi scuola della « legge-
delega >; e fin da oggi annun­
c iamo un c o n v e g n o nazionale 
per la lil>crtà tIVIn scuola, al 
quale inv i t iamo non so lo in­
segnanti e scolari, ma tutti Ì 
c i ttadini , tutte le loro asso 
e ia / ion i , riunite tutte nel no­
me di un bene comune . 
p. il Consiglio nazionale del­

l'Associa? ione per la difesa 
della scuola nazionale, il 
Consiglio di presidenza: G a ­
briele Pepe, Walter Hinni, 
A l d o Cupitini , Ernesto Co-
dignola , Francesco Col lot­
ti. Concetto Marchesi, Ma­
rio Sansone. Nata l ino S.i-
pegno. Francesco Semerano. 
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Il Friuli 
di Zigaina 

Una interessante mostra al "Pincio » 

STO 
i s F 8 

Se ciò che colpisce subito 
nelle recenti opero del pitto­
re Giuseppe Zigaina è il vi­
vo e severo splendore del co­
lore, ad una meditazione più 
allenta si rivela come ele­
mento essenziale la capacità 
ili racconto cosi rigorosa che 
anche le opere più frammen­
tarie hanno l'impronta di 
(jiu'sta forza narrativa. Vo­
lendo poi ricercare più pro­
fondamente da quali senti­
menti e da quali idee queste 
opere hiano nutrite, si sco­
pre che ogni studio e ogni 
ricerca nascono dall'amore 
per la terra e dalla cono­
scenza diretta e profonda de­
gli uomini che su questa ter­
ra, e di essa, \ i vono . Oggi la 
pittura di Zigaina e apparen­
temente dispersa nell'analisi 
di tante svariale situazioni 
e di lauti singoli tipi umani. 
Manca, è vero, la grande com­
posizione, ma la sua arte si 
è comunque sensibilmente ar-
ricchita: il coloro è ora più 
naturale e felice; la compo­
s i / ione più meditata, soprat­
tutto nelle opere <H più vasto 
respiro nella evidente ricerca 
di un'unita narrativa. Difat­
ti lo spazio, in cui sono col­
locate a gruppi le figure, non 
e più come nella maggior par­
te delle precedenti composi­
zioni un semplice fondale ca­
lalo dielro il primo plano (e 
tale era ancora in uno del 
più liei quadri del pittore 
friulano; Assemblea dì brac­
cianti sul Cormor esposto ali 

GIUSEPPI; ZIGALVA: «Studio per un rilratto di mia madre». 
Onesto disegno fa iiarte, Insieme con numerose altre opere di 
pittura e grafiche, dell'esposizione allestii.» dall'artista friu­
lano nella Galleria del Pluclo. in Piazza del Topolo u Itoma. 
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Una semplice polverina 
che si trasforma in oro 
La bacchetta magica della Montecatini - Gara tra le grosse case a chi specula ili più - Un as­
surdo economico: con l'industrializzazione i prezzi aumentano - Moltiplicazioni iperboliche 

Al tempo delle fiabe, { pro­
digi delle iute erano di na­
tura molto poetica: si tramu­
tavano ranocch i iv\ bel l i ss imi 
principi azzurri. 

Ora siamo in tempi molto 
meno leggiadri; e di conse­
guenza certe «trasformazioni» 
hanno acquistato una natura 
banale, ma, in verità, più d u ­
revo lmente reddi t iz ia . E la 
poesia scompare del tutto, se 
si considera che . nel nostro 
caso, la fata si chiama Mon­
tecatini. 

Abbiamo visto di recente 
come si forma il prezzo di 
vendi ta dei prodotti f a r m a ­
ceutic i , e come gli organismi 
governativi preposti alla b i -
sognn (CIP e AClS) non le­
sinino i loro buoni uffici ver 
favorire le grandi imprese 
produttrici, a scapito de i con­
sumatori. V e d i a m o ora un po' 
più a fondo / costi di produ­
zione. V e d i a m o , c ioè , di ma­
le bacchetta magica si serva, 
ad esempio, la fata Monfeca -
tini ver le sue trasformazioni. 

Un caso mi raco loso 
Esiste una sostanza m e d i ­

camentosa che si chiama aci­
do acet i l sa l ic i l ico e che . a l -
Yingrosso. si vende addirittu­
ra a chili: Tiri l ist ini del la 
Carlo Erba, ad esempio, tro­
viamo che cs<;a r i c n e ven­
duta. ai grossisti, a 1550 lire 
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IL. G A Z Z E T T I N O C U L T U R A L E ! 

Notizie della Radio e della TV 

Appettando San Remo 
Mancano ancora pochi gior­

ni a;i m-.zio del V Festival 
r.c'.a canzone, ette come è 
stati da tempo annunciato si 
r.rr -à :.* 23 qenria-o rie: Casi-
rò ai San Rer-.o. le virgCi d> 
ff-jss.oni che lo SCOTÌO anno 
C~CGTT, pugnarono ti tnanifesta-
z,r-r.e nus-cc'.c p'irr.s. tìUran-
.•*• e doro il s - o vo'jrmseTito 
r-rnOrano q\cs:'anr.0 c-scrsi 
C:<ÌUIIZ'O s~Tìie. ci a C;ò ha 
i-a-jb'yarr(n;c cant-itrui'.o la 
T.f>:u::or.c ai v-oaif^-'c il 
T-.rCccn'.ST-,o e ta comr^s-.zio-
jf et'-: e g^'r'.e. chiudendone 
n'i f ' T f n . ' i appartenenti alta 
F.z-iO. ccr'.'o i qvz'.t n rro-
d-> sjvcci/co si erano in'fi"--
z~'s le CTIIJC.IC AO&IGV.O ga 
r. i;"o <V~cjS r'7ie Ct tspr-rr.rrc 
:l nostro o-,^r~oCir;',n.'G Trr 
q^^ia dee i-.rnjr dei dir:-
?<•-.!: lìcita BAI. e O auguriz-
— -> S T.rr-r- rvf C f dal Fe-
'••"":* a'.'vulf p"5S a vsr-.re 
'••-.a. rsrr.;t rmyriiranff CrrCd 
1" "nrjj cr.'.'i ca-r.zor.c italia­
ni f$::Vr q-it'A tropvo »r* f*° 
»i K.'.l ci iT*<ice a c~itT>€ra-t) 
o quanto T"€r.o che le cose 
•"rqir.o Jit'c '.n rrd^ la e da 
rv ' . - - r •' — r i r - ' r*"n"' 
s-ii^-oH ircìdenti del 195*. 
Turraita non possiamo non 
Considerare Con ptccccvT.aitO-
r.e eh" trc.r>r>e sn-o le roct m 
#**o TKJ.'C tf-f.n einzoit grette 
Celia g-,\iT,a d\ Frino is'.sr\zn. 
• f.n iroppo precise. Si fanno 

ffià i nomi da prescelti, i qua­
li sarebbero Pei I *ofif* che già 
monoj/Otizzano ti mercato, e 
delle care editrici cne inc-.de-
Tinnii % d-s hi Rsv'.H tnr,r-e 
che la giuria Si è nunjfa nel 
corso di dieci giorni, per un 
totale di ventitré ore. Troppo 
poro, t rf-c**. rr- rsir >-7-r rt,n 
la dovuta sf'irtà oltre quattro-
cento coripcs'z-.oni. 

Tutte queste roci sono state 
pcruno star-paté, e nessuno Si 
fi preoccupilo di smentirle. At 
fa'ti sp*itc-à dunque dì giudi­
care sulla loro fondatezza. 

*. Kl-

V i CftìgYìBtSO 

MUSIC \ : DcTr.er.'.ca 23 ger.-
ra:0. o.e 17 30 (Pzo:-?.-r-.zr& 
na2:cr.a".€): Cor.re-to -infcrsl-

co diretto Cu. Ar-ht:r Rr<:/.:-_<=*: 
W-r-) eZ: C*> r-e CI fP.-.̂ -

grarr.rr.a r.azlnr.ae): Vm^orcr 
nazione dt r-oppej il C U u d o 
Monteversll 

G:o-.«:. 27. ore 21.30 (Secon­
do prr cr& r̂.rr.a ) : Ssr.Jo~i» in 
do zr.AzZ.07e (Ju-.itcr) di Mo-
7art CirettA «2a Arturo Tc*ca 
nini. 

Venerd: 23. ore- 21 (P.-.-rra— -
ma -azionale): Co-eerto sin­
fonico diretto da Igor Ma-fce-
vltclJ-. Braà-a. Prirri Sinfonia 
in do minore op f i ; Bartèk 
Suite ci cr.nze. R».-.e. I :*n> e 
Cloe, secrdi suite rer or^he-
sjro e coro lerrrrir.ùe. 

S i t a t o 2*. ore 17,45 (Pxo-

gras ira n»7ionale): Giannina 
e BeTnardone di Domenico O-

• morosa. 
Satato 29. ore 21.15 (Secon­

do r>rcgra*nrr.a): Va serra pa­
drona di G:a~r*ttista Pergo-
;esl. 

PROSA; Domenica 23 gen­
naio. ore 22 45 (Secondo pio-
eramrr.a); / rr.'.iclcg'ti dt Sha­
kespeare: Amico 

Luned 24. ere 21 (Seconde 
prCjr-_mrra): / / cappello di pa­
glia di Fircr.-c. rliuJlor.e ra­
diofonica ni M^ttclnl e Pez­
zati da".'.a commedia di Lòtiche 

Mercoledì 26. ore 22 45 (Ee-
cor.do programma): Il segreto 
di jarct et De Mti«««; regia di 
Gian Domenico G i g n i . 

G r . c : 27 r,rt 22 45 (Pro-
Cri:- r- a :: i ' / , ' .a "I: Ir r-a 
!'he e iti' zir- r.r gh^Va a 
cu-.i C ».r.:r. f,:J .1 lira 
g»£C::a 

VARIETÀ": \!»rtedl 25. ore 
21 »: a TV: Circo StraMO'urger 
In co..«.?arre-.to diretto Te e-
viS;or e tur; :.a con 1 Paesi 
Bassi 

PF.R I RAGAZZI. Luncd: 24 
ore 22 4 5 (Ter?T r>r<-p*mrr.a) 
Attorno ci focolare ccn i fra 
trlli C,7-.r-. a cura di GÌJT. 
Dorr.fniCo C.jtgni 

V Festival della canzone ita­
liana Le c a n i n i verranno tra-
srr.ftf.'e sa: S'-rrr.So program*r.a 
r.Ci 2, r— 1 27 21. 29 gennaio 
a::e 22,20 t Calle 24 alle 1 Al 

la TV: giovedì sire 22.45. vener­
dì a::e 21. sat>vo a :c 22.45. 
Urna mota di cottane 

Un esempio indicati-,o de» 
criterio col quo:e vengono scel­
ti certi quadri tecn.ci delia 
TV è qu?!.o de."« nuova tc:e-
annunci&trlce milanese. :« si­
gnora Paola Cosma. Moglie di 
un ricco industriale. 1» sìcno-
ra Codina si e C&in alla tc.«-
v.«-.or.e « per :ar© qua.cc«a Ci 
cc.Tir.rt » (la d .chi rira 7. or e i 
sua ed è 5*a:a ri i*c a:.i fc'l 
un g.orr.aie de. Nord) e r«rchi 
« m Ci--* ci '1 enr.o.a-. a » Na-
tura'rr.er-.te la cTspicua s . ^ o -
ra r.a trovato ponti d'oro per 
11 suo lr.grrs."»} r.e.U TV F 
questo «re r. tre tante a l t r e 
brave e Lei e sor.n dis<-,ccu;)%*p 
e nr\n »a-.r.o co-r.e tirare avai«-
:i F «o-o un piccolo esempio 
r .- it--f-~.fr-v 

La cote iti pcirtM 
La TV Confrrrr.za nazionale 

del PCI .. ha messo in luce il 
processo di Ttdtrr.cns.onaTr.cnto 
in etto in tutti 1 partili remu-
n»«ti del rr.or.do e che t una 
conseguenza della liquidazio­
ne l'i Fer a r de 'a li 'a rer •} 
patere che prj~cgu in Rustia 
(Da una no'.a ln:o-matl-.a M 
Italo Dv F<M sulla IV Cor.re-
renra del P C I ) 

« Ha che nfo-rr.a e riformai 
Uà lo «a <ci che un salariato 
gìiidagni 1300 1400 lue il gior­
no t > (Da Vt-gg-o in Italia di 
Guido Piogene a*l n gennaio) 

al chilogrammo; su altri li­
stini il prezzo è anche mol to 
minore . Ebbene, la Monteca­
tini prende questa sostanza, 
la mescola con un po' di ami­
do e con un po' ili talco (so­
stanze in commercio a bassis­
simo prezzo), e, attraverso un 
semplice procedimento di 
compressione, ne ricava, ap­
punto, compresse a n t i r c u m u -
tichc, che tutti conosciamo e 
us iamo, e che si c h i a m a n o 
Rodino; riunisce venti com­
presso. nllcoa un foglietto-
istruzione. le introduce in un 
tubetto di alluminio, poi in 
un astuccio di cartone, e ven­
da il tutto, al grossista, a cir­
ca 109 lire. 

La bacchetta maqica ha 
funzionato a meravìglia. 

La trasformazione ha r c r a -
menfe del miracoloso: quello 
stesso ch i logrammo di ac ido 
acetilsalicilico che all'inqros-
so r ic i i c venduto a 1550 lire 
(e in questo prezzo è quindi 
già contenuto un utile di ven­
dita), per il rolo fatto di ac­
quistare il nome di Rodino. 
o Aspirina, o Diaforil, e di 
essere confezionato in tubetti 
di allumin'x) e in astucci di 
cartone, dopo essere stato 
semplicemente r idotto in 
co ?n prr ss", tnoffiplr'ca addirit­
tura il suo valore di circo 
sette volte, per arr ivare al 
iranunr'rlo delle 10.D00 lire. 

Prendiamo un altro esem­
pio. di un i>rodotto di grande 
consumo e la cui trasforma­
zione dallo stato di semplice 
prodotto chimico a « specia­
lità »i non richieda nessuna 
cos'oca o difficile operazione: 
valiamo il caro della vita­
mina 11-1, prodotta anche 
essa dalla Farmitalia Monte­
catini. Questo tipo di vitami­
na. allo stato sfuso, e cioè 
ron confezionata, fiqura noi 
listini della Carlo Erba a ISO 
lire al grammo, in auclf i d r l -
ta Comi far a 115. in quelli 
deVa Roche e della Fnrmnse-
Iecta a 75 La Farmitalia si 
l imita a farne una « specia­
lità ». trasformandola in di­
scoidi da 5 miliiarammi cia-
rcuno, che confeziona in boc­
cette da 30 ciascuna, per un 
to'ale c ioè di 150 m i l l i q r a m -
mi. e fhn vende al prossi-fa 
a l, l72.?Q in ragione c;r(- di 
1152 'tre al orammo. Anche 
rj''« "ri colpo di bacchetta, e le 
~5-15n Ijre attraverso le obili 
rrnni deliri Montecatini. ~i ro­
vo mnltjplicafe per dice». 

Cifre sba lord i l ivc 
S e poi ouardiamo le spe­

c ie . ita di vitamina B-l di a l ­
tre case, vedremo che queste 
non sono da meno nella qara 
a chi sr>cc:la dì più: la Carlo 
Erba vcr.de il suo Betastcril 

'al gro>s sta in ragione di 2C66 
l ire per r)(jrtj o r a m m o di vi-
tanàna (20 d'scoldi da 3 mil­
ligrammi). la Bracco vende 
il suo Beiabion in ragione di 
2026 lire al grammo, e CON 
via, r.cr scendere fino al p ic -
co'o larnratorio Marvin, che 
vende a l l ' ingrosso la tua Vi-
tamun B-l confezionala a 
512 liTC. 

Mnltinl:cazioni addirittura 
iperboliche registriamo poi 
considerando una $pec>aVtà 
molto nota come tonico ne 
ncra lc , indicato per e levare 

la press ione: ' il « Cortiron » 
della Sellerina. Questo far­
maco è costituito praticamen­
te da una certa quantità di 
disossicorticosteronc acetato, 
che, allo stato di prodotto 
chimico, nei l ist ini della Far-
maselecta, costa, sempre al­
l'ingrosso. 3nula lire al grani. 
mo; la Sellerina, sotto il no­
me, come abbiamo detto , di 
«Cortiron », lo vende al gros-
sirti nella confezione di quat­
tro fiale da 10 milligrammi 
Vana, a lire 1520,60. in ragio­
ne. eioù, di 38.015 lire al 
grammo! La stessa special i tà , 
sotto il nome di « Corf icosir », 
viene venduta dalla SIR a 
30.720 lire al grammo, e sotto 
il nome di « Cortivis » dalla 
Vistcr , a 33.C00 l ire. 

ISoltinc accresciuto 
Insomma, gli industrial i 

farmaceutici sono persino 
riusciti ad ottenere che, at­
traverso la industrializzazio­
ne, i prezzi dei prodotti au­
mentassero. i n f e c e di d i m i ­
nuire. rispetto alla lavorazio­
ne art ig ianale . 

Con bacchette magiche di 
tale potenza a loro disposi­
zione, non c'è veramente da 
stupirsi di fronte ai risultati 
dell'ultima, sostanziosa «•trn-
s /ormar:onc >.; quella degli 
utili di bi lancio; non c'è da 
stupirsi se la Farmitalia 
Montecatini è passata da no­
ve milioni nel 19-I8 a 203 nel 
Jf)5.1. la Carlo Erba da 40 a 
254. la Palma (pen ic i l l ina) 

da 5 a 742. la Lepctit da 17 
a 100, la Schcring da 12 a 26, 
e via di questo passo; non c'è 
da stupirsi se, considerando 
le più importanti ditte del 
settore, gli utili da esse di­
chiarati risultano g l o b a l m e n ­
te, dal 194S al 1953, quasi 
decuplicati; non c'è da stu­
pirsi se, ad una valutazione 
volutamente pessimistica dei 
profitti «reali », e quindi non 
dichiarati , del l ' intero set tore . 
risultano, per l 'ultimo anno , 
circa G5 miliardi di profitto 
lordo e circa 55 di profitto 
netto (detratti cioè gli am­
mortamenti, gli oneri t r ibu­
tari e le spese di pubblicità); 
55 miliardi che, con il bene­
volo permesso de l CIP e dcl-
l'ACIS, sono andati ad ag­
giungersi al bott ino dei g r u p ­
pi monopol i s t ic i i tal iani . 

Perchè questo è il proble­
ma: l'industria farmaceutica 
italiana è quasi in teramente 
monopolizzata, e sulle leggi 
del monopolio vengono rego­
lati la produzione e lo smer­
cio dei medicinali. 

Ed è proprio in qual modo 
questo accentramento mono­
polistico si esplichi, e in qual 
modo gli organismi g o u e r n a -
tivi, con la loro azione, facili­
tino questa gigantesca specu­
lazione sulla nostra salute. 
che dovremo vedere in un 
pross imo art icolo. 

AUGUSTO FASOLA 

Alida Valli e Farley Cranter In una scena del Technicolor 
« S e n s i » il firn di f.trr ino \i-c**nli a p p i a t t o dal pubblico 

ed esaltato dalla crìtica alla Mostra dt Venezia 

Hlennalc di duo mini fa) , ma 
è visto conio ambiento in 
strclto rapporto con l perso­
naggi. Si 6 sciolta infine quel­
la rijjlilita che precedentemen­
te caratterizzava 1 pur forti 
gruppi di braccianti e di con­
tadini. 

Se ancora qualcosa è ili o-
stacolo al realismo di '/.i£iù-
n.i è il persistere di una cer­
ta violenza espressiva do \u la 
a un'emotività immediata ma 
un po' superficiale. Ne sono 
una prova i suol vivi ritratti, 
in cui la penetrazione psico­
logica del tipo umano è quasi 
impedita dal fatto che l'oc­
chio del pittore sembra arre­
starsi all'esterno del \0It0 , 
perdersi tra il fitto Intrico 
delle rughe e il vario model­
lato dei piani; la pittura è 
impetuosa e ricca di colore: 
non manca certo l'effe!lo ina 
a discapito della profondita. 

fiia alla Biennale di que­
st'anno l dipinti di Zigaiua 
aircbbero parlato a un occhio 
attento a ogni segno ili vita­
lità dell'arte. Ma e destino che 
la vita culturale del nostro 
paese sia popolata di un ti­
po tutto particolare di scrit­
tori la cui unica capacita e 
quella ili volteggiare come 
.squallidi avvoltoi ovunque ci 
si batta in nome della cultu­
ra e dell'arte; e questi corvi 
smagriti, profondamente in­
differenti alla cultura stessa e 
alle lotte ideali che son la 
condizione dal suo sviluppar­
si e fiorire, seguono con gli 
occhi furbi e avidi ogni scon­
tro, pronti a piombare su 
chiunque commetta un errore 
e cada anche per un solo at­
timo, per lacerarlo e ripor­
tarne, come misero trofeo e 
unica gloria, qualche' bran­
dello. Nelle Intenzioni di mol­
ti alla Biennale doveva esser­
ci un cadavere da spolpare 
ben bene: il realismo. Nessu­
na meraviglili quindi se scar­
sa attenzione si è prestata 
ai quadri di Zigaina, I quali 
contenevano non pochi ele­
menti nuovi, gli stessi che ora 
ritroviamo chiaramente svi­
luppati in queste opere espo­
ste alla (ìallcria del l'iucio, in 
piazza del Popolo a l loma 
liraccianti che vanno al lavoro 
sui carri o sulle biciclette, 
contadini che trebbiano o che 
ascoltano in un'assemblea la 
parola di un loro compagno, 
carri ed nttrezzi agricoli, pae­
saggi su cui ù impressa l'im­
pronta Inconfondibile del la-
\ o r o ; questi i temi ormai 
usuali per Zigaina, eppure In 
questa esposizione essi sem­
brano del tutto nuovi. CiiS di­
pende da una sua più forte 
coscienza di responsabilità co­
me artista davanti al mondo 
contadino di cui vuol essere 
l'interprete. 

L'estensione della primitiva 
tavolozza di verde, azzurro e 
violetto al rosso, all'arancio e 
al giallo non è un fatto mec­
canico; deriva invece da una 
più attenta osservazione degli 
oggetti e del paesaggio in par­
ticolare; dalla scoperta, di­
rei del valore espressivo che 
ha per una pittura realista 
il colore che e proprio di cia­
scun oggetto, cioè il colore 
locale. Credo inoltre che sol­
tanto ora Zigaina aldilà ve­
ramente s-opcrlo 11 paesaggio 
della terra friulana- Baste­
rebbe notare con quale dcli-
•itczza rs;H disegni rimiro il 
ciclo ron tenerissimi verdi 
e caldi hruni le poche e gra­
cili piante che riescono a cre­
scere; con quale amorosa at­
tenzione osservi 11 vario co­
lore della terra nei solchi da 
poco tracciali, nei campi a 
maggese, nel le dune gibbose 
che trapassano Insensibilmen­
te nella palude. E questo 
guardare alla terra è sottoli­
neato Insistentemente non 
sol.-, dalla piccola parte data 
nel quadro al ciclo, ma an­
che dall' insislcre sulla lìnea 
dell'orizzonte appena toccata 
di luce. K sulla terra guida­
mi gli orchi, le strada tr.ir-
riatc nel fan^o dalle ruote 
dei carri e delle biciclette. 

In una natura cosi deso­
lala. Zigaina ha compreso il 
%alorc del gesto del braccian­
te in bicicletta che poesia la 
mano sulla spalla del com­
pagno nel lungo pedalare di 
ogni giorno; e come :;Ii ani­
mali stesiti, onesti nobili e 
splendidi cavalli , qn.1nd.-1 al­
la sera la nebbia cala fitti e 
b.i's.i sui campi, si serrino 
l'uno contro l'altro istintiva­
mente; e non c'è pies.igr.io 
in cni non ^'avverta il I c s imc 
profondo dell'uomo con la 
terra e degli uomini tr i di 
loro. Tull i onesti elementi del 
mondo poetico di Zijain.i si 
ritrovano riuniti nel grande 
bozzel lo per nn.i fompo<Ì7Ìo-
r» •-he trar ispirazione d i una 
ImcmbTrn durante !-i f-rfrhiii-
tiira. Di grande interesse è 
l'articolazione della narrazio­
ne sfrondo molteplici dia^i-
n.ili che si irradiano d i ! cen­
tro ideale della composizio­
ne : il bracciante che parla al-
t.> <u n i carro, l 'n i v-o>*rn-
z i - . i e «if.irfi ri.-ir.-'i nue.]j 
dt-IIa Ooccfissione di Iaconi 
Tinforctto che ò in Venezia. 
111.. Scnola di S Hocco. Non 
altrettanto «.icura come quel­
la l infarr. è la prn<-ieiti\i di 
ro.'trf: e ancora incerto è lo 
«caifli«»n.imenl'» -ir' v~r : ; - p i ­
pi nello sp iz io . Va sfcn.1l.1to 
come ogci il pittore len-li a 
rendere il m o i i m e n l o e l'.ini-
n i i7 : cnf drl.V ni^s«e .-^n nn 
caratteristico « n o n finito-» 
In ques t i vario unire il fi­
nito dello spazio pro«->fttìcr> 
col non finito delle flsnre 
manca forsr nn'id'a nnitari.i. 
ma la novità di una eoncez'o 
» e li *»nr*to r e n " r ,'- t i l e oh» 
•'» l.-.seiafo a Ziraina il t c n 
pò di r f n i f e di m e l i t i r e 
che o r i *> ' n i o't 'nri ,x fr>r 
se m.itnri per nn nift U'icrn 
e pe^sop' , ,'• «• "I»>T»O. 

DARIO MICACCHI 

CINEMA 

La ca rovana 
del L u n a P a r k 

La troupe di un colossale Lu­
na Park statunitense at trasfe­
risce nella Germania occldenut-
.e, o picenamente a Monaco, 
o successivamente, a Frencofor-
te, polche sembra che in Ame­
rica t Luna Park non tacciano 
più soldi. La sera delio spetta­
colo una ragazya tedesca ruba 
per fame 11 portafoglio a Joe, 
imbonitore cinico e spavaldo. 
Scoperta ne diviene l'amante. Ma 
U buon Frank, eh© salta da tren­
ta metri entro una vasca lam­
bita ciane fiamme, s'innamora 
della ragazza, le insegna 11 me­
stiere e la sposa. Mt» la donna 
seguita a tradirlo Con Jo€. Il 
murlto il ecopre, malmena JOB 
e si riprendo la moglie. Joe, per 
vendicarsi e. soprattutto per ru-
Luro un notevole gruzzolo che 
il tuffatore ha da parto, riesce 
a fiirlo precipitato nei vuoto. 
Quuuclo la donna incontra u n 
bravo fotograto sembra si sia 
!U erata per tempre dcj torbido 
fe-'-clno cho Joe suscita Hi lei, 
ma l'uomo non la molla e al­
lora interviene un gigante mu­
to e scemo ebo fa fuori l'imbo­
nitore. Li ragazza, speriamo re­
denta. s'avvia a giuste nozze 
col fotografo. 

L'n polpettone fumettlst.'co. 
grossolano e sgargiante come ti 
technicolor che lo accompagna, 
« girato » In Germania dui regi­
sta Kurt Neumann. che al evva-
.0, in qua o in lù, di qualche 
punta spettacolare e dei tenta­
tivo. da parte di un attrice do­
tata come Anne Baxter, di ren­
dere credibile o efficace ti suo 
tortuoso personaggio. Gli altri 
Interpreti sono Steve Cochran, 
Lvlo Deitger o Georgo Nader. 

Ti IÌO visto uccidere 
Un'orrecSatrtce Intelligente e 

sensibile scorge dalia finestra di 
casa sua a Los Angeles un uomo 
strangolare una donna neil'ap-
partamento di fronte. Chiama 
subito la polizia, ma un giovane 
ricteefiic non trova ombra di as­
sassinata nei quartierlno abitato 
da un distinto storico. La don­
na Insiste, ma poiché non ci 
sono prove, viene stimata da 
tutti un po' matta. 

Poi si scopre che «! distinto 
storico è u n ex nazista trapian­
tato In America, deciso. In nomo 
di Nietzsche (e, non si sa per­
chè, di Hegel), a far fuori e g l i 
esseri interiori ». Quando 11 de-
tcctti e, innamorato deij'arreda-
trACO. ha lo provo in mano, la 
poveretta Unisco in cima » u n 
grattacielo, inseguita dallo ete­
rico. elio vuol eliminare ih te­
stimone, ma arriva 11 detective 
e li superuomo finisce 6UU0 
usfuito. 

Un thrilling, dunque, piutto­
sto artificioso, in verità, e con. 
un tinaie addirittura da Tldere. 
sostenuto, alla meno peggio, dai 
buon mestiere di Barbara Stan-
w\ck, di George Sanders e di 
Gary Merlil. La regia 6 dt Roy 
RovvJand. 

a. me. 

Appass iona tamente 
La trama dei film ricalca fe­

delmente io schema dei roman­
zi d'appendice di fine ottocen­
to: Eiena una ragazza di nobile 
farn l^lla. per salvare l'onore dei 
padro. rovinato finanziariamen­
te. nccetta di sposare Andrea Un-
randl. un ricco proprietario di 
miniere che non ama. Standogli 
vicino, però, la giovane d o n i * 
Incomincia a s t imano e. flrai-
rnento. a volergli bene; lui. dal 
canto suo. quando si rende con­
to che E'.ena l'ha sposato sol­
tanto per riassestar» le finanze 
delia sua famiglia, si rinchiude 
nei suo dolore e la tratta fred­
damente. 

L'amore, alla fine, malgrado 
equivoci d'ogni genere e perfidi 
tranelli tramati dal « cattivi » 
di prammatica, finirà per trion­
fare. 

Questa materia, destinata a 
commuovere 11 pubblico attia-
verso facili effetti dmmmati:l e 
sentimentali, è stata trattata 
con smaliziato mestiere da Gia­
como Gentilomo. Gli interpreti 
s ono Amedeo NazzarL Myriam 
Bru. Andrea Checchi. Vera Car­
ini, Umberto Me.natL Maria Pia 
Casino. Giorgio Da Lullo. Isa. 
IJarziZ^a e Bolf Tasna. 

Vice 

TEATRO 

L'opera dei bu ra t t i n i 
Continua, e sembra con di­

screta fortuna. 1 attività della 
Oj/cia dei buTatttnt, giunta al-
:a sua twror.da sragione ed as­
surta ormai ai ruo'.o di « sta­
bile • romana di teatro per 
ragazzi. La sua dlpattrice M*-
r.a Signoreiii ha ramtnzior.e. 
cui finora ha saputo tener le­
de. di fornire ai giovanissimo 
pubblico spettacoli di incon­
sueto l lse^o artistico che r e 
educhino il sensibile gusto ed 
! sentimenti, troppo spesso oggi 
minacciati da ogni sorta di 
perico.t. Notue ambizione, che 
:.a permesso quest'anno a rai-
g.'.ava di ragazzi dt incontrarsi 
: ei graziosa teatrino di VJA 
D - e Mace.il. con 1 personaggi 
?o"doniartl di Arlecchino servo 
di due pedrent con quelli «li 
Hawel e Crete di Wette. e ft-
'-.«.mente, ieri sera, r.ienteme»-
r.o c'r.e con Sriaxespeaxe. di cui 
«s rappresentava La tempesta 
~*::A traduzione di Cesar» 
V.co Lodovici. Ancora una vol­
ta ar-btarr.o avuto «sodo di con-
^•«•are t sorprenCer.ti risultati 
c!-e :a S'SnoTei'.i riesce ad ot-
:er-ere con 1 «uot meraviglie*! 
pupazzi, veri p'.cco'.l grandi at-
:o-i Non e poco merito esser 
riusciti a conservare ai:a fiata 
J.I Snakespeare la sua stupen­
da poesia, e ta:e rcerlio v» da­
to a:.a S:gnore".;i ed al suol 
coi.aboraron. fra t quali ricor­
diamo :a Brini. la Balletta, H 
Sante:,i. Ha seguito corse dt 
consueto. u n balletto. Questa 
vo :a Can-Can di Offenbaeb. i n 
conc.usior.e uno spettacolo pia­
cevole. che non mancherà, nei-
.e rep.^che ct-.« ci auguriamo 
numerose ed affollate, di appas­
sionare 1 piccoli spettatori ( e 
non so.tar.to loro). 

Vice 
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